
 

Comunismo, poesia e nuovo governo

Si dovrà pur cominciare ad approfondire quanto accaduto in questi giorni con la laboriosa e a
tratti sconcertante  nascita del nuovo governo Lega e M5S e ragionare su attese, paure, ombre,
incognite. E perché non farlo  cominciando da una poesia che l'amico Lucio Mayoor Tosi ha
pubblicato sul suo blog e mi ha inviato, dalla mia reazione e da una sua meditata replica? [E.
A.]

Spread!
di Lucio Mayoor Tosi

Del comunismo è rimasta solo la ragione.
Una ragione astratta, senza corpo o sostanza.
La ragione di un sentito dire alla finestra
mentre fuori albeggia. Gli uccelli fischiettano
il sole getta la sua luce svogliata: pagina bianca
con scrittura uniforme, senza un a capo
un sussulto, un andare sulla luna.
Come andrà a finire?

Le cifre parlano chiaro: 4.300 suicidi in media
ogni anno. 350 ogni mese, al giorno 11,6.
E’ come ritrovarsi d’improvviso catapultati
in una piazza, ancora in pigiama con tra le mani
un catino pieno d’acqua. Senza alcuna ragione.
La gente passa, ti guarda, va di fretta.
Senza una ragione guardi l’orologio esposto,
esposta l’ora, esposta la ragione d’esserci
o non esserci. Te lo chiedi, ma intanto
che farne del catino e dell’acqua?

Sei fuori luogo, fuori tempo. Sei fuori.
La parola che sale è “Spread”. Non ti resta
che dirlo: «Spread?». La gente capisce.
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Sei nella piazza, in pigiama, con un catino
pieno d’acqua in mano ma hai detto Spread.
Ora c’è anche chi ti sorride, chi dice “Mah”
oppure “Eh”. Ora sei nella ragione.
I Conti Pubblici, l’asfalto con le buche,
la grande offesa al Presidente della Repubblica.
Un sacco di gente che afferma di essere
l’Istituzione Prima di Tutto.

L’Europa è un paese con 28 capitali.
Quasi come a Roma le cupole delle chiese.
Se un politico dice “Bisogna andare in Europa
e battere i pugni sul tavolo”, significa
che vuole mettersi in viaggio. L’aereo
è praticamente sotto casa. Il cielo di Bruxelles
è una pagina bianca certificata. Può bastare
la giacca. Ci vado io, per Dio!
Uno mette il catino dell’acqua sul tavolo
e dice: ecco, questo è quel che rimane
degli ultimi 11,6 suicidi di ieri. Spread!

Dalla console della grande finanza
esce la voce programmata di un abitante
di Macintosh. Sembra il Paradiso.
Le parole sono esatte. A favore
significa Sì, Ci rincresce significa No.
Allora tu devi entrare nel programma,
modificare qualche funzione, creare
nuove opzioni. Mentre lo fai, pensi:
Non ti suicidare, aspetta, ci siamo quasi!
(Oh, ma questi sono pazzi! Oh, ma i Conti
non tornano!).

I fascisti non vedono l’ora di tirare il collo
a qualche gallinaceo. Così parlano.
I comunisti sospirano. Gli è rimasta la ragione
senza sostanza, la pagina bianca.

 

 

Nota
di Ennio Abate

Mi piacciono i versi svagati come " Gli uccelli fischiettano/ il sole getta la sua luce svogliata", le
immagini oniriche (" in una piazza, ancora in pigiama con tra le mani/ un catino pieno d’acqua e
altri". ma quando infili la tua "non ideologia" - in testa con versi come "Del comunismo è rimasta
solo la ragione./ Una ragione astratta, senza corpo o sostanza." e in coda con versi come "I
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comunisti sospirano. Gli è rimasta la ragione/ senza sostanza, la pagina bianca" - mi viene da
mandarti a quel paese. Perché si sente che parli di cose che non ti interessano, di parole
svuotate, appunto, di sostanza storica.

 

Replica
di Lucio Mayoor Tosi

Caro Ennio,
il mio dispiacere è pari nel tuo, perché sei poeta e amico, amico anche nella grande delusione
per come è diventata la sinistra in questi anni, socialmente e culturalmente. Ma come sai io
divenni sannyasin già a fine anni ’80 – scelta curativa, si potrebbe dire – sotto la guida di un
maestro filosofo, religioso ma di estrazione marxista. Le mie radici sono queste e queste
rimangono, anche se ho scelto di aderire al M5s fin dal 2013.
Come me anche molte altre persone, di diversa provenienza ma nell’ambito della sinistra,
hanno optato per questa colorazione politica.
Ora, le circostanze hanno portato il movimento a dover spartire il governo con forze di destra, e
mi dispiace, soprattutto perché diventa difficile spiegare che andrebbero fatti dei distinguo tra
l’una e l’altra componente dell’attuale, nuovo governo. Spero tanto che i fatti potranno
chiarire.
Io interpreto questa fase come l’inizio di una ripresa democratica, ancora da definire, dove
destra e sinistra cambieranno sostanzialmente, radicalmente. E sono ottimista, anche se mi
aspetto conflitti di ogni genere e pericolose derive. Ma una cosa la so: che la partecipazione dei
cittadini sarà più attiva, meno subalterna a politici e mezzi di comunicazione. Infatti, sia il M5s
che la Lega sono forze politiche di piazza, con forte radicamento tra la popolazione.
Esattamente come fu per il PCI e la sinistra rivoluzionaria. Lo ha ripetuto spesso anche
Alessandro Di Battista, che se fosse rimasta una sinistra vera in Italia, il M5s non sarebbe mai
nato. Ma, penso, nemmeno la Lega di Salvini.

Comunque ora le cose stanno così.
Se non avessi scritto quella chiusura, nella poesia “Spread”, non avrei preso posizione e la
poesia avrebbe avuto un tono elegiaco, buono per qualsiasi interpretazione. Ma non sarei poeta
se dicessi cose che tutti vorrebbero sentirsi dire – tento di farlo sempre, anche nelle cose che
scrivo più leggere – quindi la mia provocazione è voluta. Però tieni presente il fatto che parlo
anche di fascismo, di fascismo e comunismo in quanto ideologie giunte a esaurimento. E’ una
lettura storica, anche se per la fine del comunismo il mio cuore piange; piange se penso ai miei
antenati, la famiglia da cui provengo, e piange per gli amici che ancora ci credono e sperano.
Capirete che il discorso resta aperto, solo non potrà più essere lo stesso di sempre.
Cambieranno i termini della critica, cambieranno gli obiettivi e le aspirazioni; esattamente come
sono cambiate le componenti sociali; culturalmente in peggio, si dirà, ma da quel peggio si
dovrà ripartire. O nascere ex novo, per chi se la sente.

Mi ha aiutato in questa scelta il fatto di essere poverissimo, al limite della sopravvivenza. E
malgrado questo voler fare l’artista, che tutto sommato è un mestiere snob, da privilegiati
(sebbene non sia mai stato così, ché tanti tra i migliori artisti hanno fatto la fame e sono morti in
tutte le maniere, da sempre).
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